
 

COMUNE DI PROVAGLIO D’ISEO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

Via Europa, 5 – CAP 25050 – Cod. Fisc. e P.IVA 00813320173 
http://www.comune.provagliodiseo.bs.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

Approvato con Delibera di C.C. n. 30 del 26/05/2011 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI 

CONTRATTI 



I N D I C E 

CAPO I 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento  
Art. 2 - Scopo 
Art. 3 - Responsabile del Procedimento 

 
CAPO II 

LAVORI, FORNITURE E SERVIZI IN ECONOMIA 
Art. 4 - Diposizioni generali 
Art. 5 - Modalità di esecuzione in economia 
Art. 6 - Lavori in economia 
Art. 7 - Definizione del concetto di imprevedibilità 
Art. 8 - Fornitura di beni e servizi in economia 
Art. 9 - Divieto di frazionamento 
Art. 10 - Responsabile del servizio e  forme di pubblicità 
Art. 11 - Lavori in economia mediante amministrazione diretta 
Art. 12 - Lavori mediante cottimo 
Art. 13 - Contabilizzazione dei lavori 
Art. 14 - Perizia suppletiva 
Art. 15 - Liquidazione e verifica dei lavori effettuati mediante cottimo 
Art. 16 - Lavori d'urgenza 
Art. 17 - Provvedimenti nei casi di somma urgenza 
Art. 18 - Svolgimento della procedura del cottimo fiduciario per beni e servizi 
Art. 19 - Ordinazione e liquidazione di lavori, beni e servizi 
Art. 20 -Verifica della prestazione 
Art. 21 - Inadempimenti 

 
CAPO III 

STIPULA E GESTIONE DEI CONTRATTI 
Art. 22 – Procedura di aggiudicazione 
Art. 23 - Forma e contenuto dei contratti 
Art. 24 - Garanzie 
Art. 25 - Competenze a stipulare i contratti 
Art. 26 - Spese contrattuali 
Art. 27 - Gestione del contratto 
Art. 28 – Ripetizione del contratto 
Art. 29 – Controllo e vigilanza 
Art. 30 - Disposizioni sui limiti per valore 



 
CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 
Art. 31 - Tutela dei dati personali 
Art. 32 - Efficacia del regolamento 
Art. 33 - Casi non previsti dal regolamento 
Art. 34 - Rinvio dinamico 



 

CAPO I 

Art. 1  

Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento è predisposto in osservanza del dettato legislativo di cui 

all’art.7 del T.U. 18 agosto 2000 n.267, recante: “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, della legge e dello statuto. 

 

Art. 2 

Scopo 

1. Le norme del presente regolamento, nel rispetto dei principi dell’ordinamento 
comunitario e di quello nazionale, sono finalizzate a regolamentare aspetti e 
procedure di aggiudicazione di lavori e di fornitura di beni e servizi che non siano già 
dettagliatamente regolati dal D.Lgs. 163/2006 ( Codice dei Contratti). 

 
Art. 3 

Responsabile del Procedimento 

1. Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico il 
responsabile di Posizione Organizzativa può nominare un Responsabile del 
Procedimento che svolge tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento previste 
dal codice dei contatti, ivi compresi gli affidamenti in economia, e la vigilanza sulla 
corretta esecuzione dei contratti, che non siano specificatamente attribuiti ad altri 
organi o soggetti. 



 
CAPO II 

LAVORI, FORNITURE E SERVIZI IN ECONOMIA 
 

Art. 4 

Diposizioni generali 

1. Le seguenti norme disciplinano le modalità, i limiti e le procedure da seguire nel 
Comune di Provaglio d’Iseo  per l'esecuzione in economia di lavori nonché  la 
fornitura di beni e servizi di seguito, per brevità, unitariamente intesi sotto il termine 
“interventi”.  

2. Quando l’acquisizione in economia riguarda beni e/o servizi per i quali siano 
disponibili convenzioni quadro della CONSIP spa e non si procede all’acquisto 
diretto, i prezzi inseriti in dette convenzioni CONSIP spa devono essere utilizzati 
quali basi d’asta. 

 

Art. 5 

Modalità di esecuzione in economia 

1. Gli interventi in economia possono essere svolti: 
a) in amministrazione diretta;  
b) a cottimo fiduciario. 

2. I beni ed i servizi affidati in economia non possono comportare una spesa 
complessiva superiore a 193.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A. Tale soglia è da 
intendersi automaticamente adeguata in relazione alle modifiche delle soglie previste 
dall’art.28 del D.Lgs.163/2006, con il meccanismo di adeguamento previsto 
dall’art.248 del medesimo decreto. 

3. Sono in amministrazione diretta i lavori, servizi e i beni per i quali non occorre 
l'intervento di alcun imprenditore; essi sono effettuati con materiali e mezzi propri 
od appositamente noleggiati e con personale proprio. I lavori assunti in 
amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 
50.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A.  

4. Sono a cottimo fiduciario gli interventi per i quali si rende necessario, ovvero 
opportuno, con procedura negoziata, l'affidamento ad imprese o persone fisiche 
esterne all'amministrazione. L'importo dei lavori affidati a cottimo non può superare 
i 200.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A.  

5. Le esecuzioni in economia nella forma dell’amministrazione diretta ed in quella del 
cottimo sono caratterizzate, rispettivamente, dall’esecuzione diretta o tramite terzi 
che agiscono sotto la direzione della amministrazione comunale stessa. Sotto questo 
aspetto, tale sistema si differenzia dall’appalto, dove l’appaltatore agisce in piena 
autonomia e con la propria organizzazione. 

 

Art. 6 

 Lavori in economia 



1. Il programma annuale delle opere pubbliche (P.O.P.) deve evidenziare, anche in 
forma sommaria o per elencazione, i lavori per i quali sia possibile prevedere 
l’esecuzione in economia indicandone gli stanziamenti in bilancio. Il bilancio stesso 
potrà contenere un importo destinato a finanziare gli  altri interventi non 
preventivamente individuabili o preventivabili. Questo ultimo importo potrà essere 
fissato sulla base delle risultanze degli esercizi precedenti.  Per le modalità di 
utilizzazione di tali stanziamenti si fa rinvio al successivo art. 17 c. 3. 

2. Sono eseguiti in economia, nel rispetto delle norme contenute nel presente 
Regolamento, i seguenti lavori: 

a. puntellamenti, concatenamenti e demolizioni di fabbricati o manufatti 
pericolanti con lo sgombero di relativi materiali; 

b. prime opere per la difesa dalle inondazioni e per lo scolo delle acque di 
territori inondati;  

c. riparazioni alle strade comunali e loro pertinenze per guasti causati da frane, 
piogge abbondanti, nevicate e gelate eccezionali, scoscendimenti, corrosione, 
straripamenti e rovina di manufatti, ecc.;  

d. manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade, comprendente lo 
spargimento della ghiaia e del pietrisco, i rappezzi dei tronchi asfaltati o 
bitumati, lo spurgo delle cunette e dei condotti, le riparazioni ai manufatti, 
l'innaffiamento, la sistemazione delle banchine, la regolazione delle scarpate, 
nonché la manutenzione o l'installazione della segnaletica stradale, compresi gli 
interventi agli impianti semaforici, aiuole spartitraffico, collegamenti pedonali; 

e. lavori di conservazione, manutenzione, adattamenti e riparazione dei beni 
comunali demaniali e patrimoniali, mobili ed immobili, con i relativi impianti, 
infissi ed accessori e pertinenze; 

f. lavori di conservazione, manutenzione, adattamenti e riparazione di mobili ed 
immobili, con i relativi impianti, infissi ed accessori e pertinenze in uso al 
Comune o presi in locazione nei casi in cui, per legge o per contratto, le spese 
sono a carico del locatario; 

g. manutenzione delle fognature, degli impianti di sollevamento e trattamento e 
degli impianti idrici non compresi nella convenzione con aziende od enti 
gestori; 

h. manutenzione, sostituzione, ampliamento degli impianti di pubblica 
illuminazione ed affini; fornitura di acqua, gas ed energia elettrica, anche 
mediante l’acquisto di apparecchiature e spese relative di allacciamento; 

i. manutenzione dei giardini, viali, piazze pubbliche, impianti sportivi ed elementi 
di arredo urbano e parchi gioco; 

j. manutenzione dei cimiteri; 
k. lavori da eseguirsi d'ufficio a carico degli appaltatori nei casi di inadempienza, 

rescissione o scioglimento del contratto od in dipendenza di deficienze o di 
danni constatati in sede di collaudo, nei limiti delle corrispondenti detrazioni 
effettuate a carico dell'appaltatore, quando vi è necessità ed urgenza di 
completare i lavori;  

l. lavori da eseguirsi d'ufficio a carico dei contravventori alle leggi ed ai 
regolamenti, in esecuzione di ordinanze del Sindaco e dei Dirigenti;  



m. lavori, provviste e servizi di qualsiasi natura per i quali siano stati esperiti 
infruttuosamente i pubblici incanti o le licitazioni o le trattative private e non 
possa esserne differita l'esecuzione;  

n. lavori necessari per la compilazione dei progetti;  
o. interventi per la sicurezza sui luoghi di lavoro, protezione civile e salvaguardia 

della pubblica incolumità;  
p. la provvista di materiali occorrenti per l'esecuzione e la realizzazione di opere 

di cui alle lettere precedenti; 
q. interventi non programmabili in materia di sicurezza. 
r. Interventi che rientrano nel concetto di imprevedibilità di cui al successivo art. 

7. 
3. I lavori in economia di cui al comma 2 possono essere affidati nel rispetto dei limiti 

di valore di cui ai commi 3 e 4 del precedente articolo 5. 
 

Art. 7 

Definizione del concetto di imprevedibilità 

1. Ai fini del presente regolamento si considerano imprevedibili tutti gli interventi 
derivanti da situazioni che non è possibile programmare e quelli che derivano da 
casualità ed accidentalità. 

2. Si considerano altresì imprevedibili anche tutti gli interventi per i quali non è possibile 
formulare, in sede di bilancio, una previsione esatta ma solo sommaria, stimata in 
base alle risultanze relative agli esercizi finanziari precedenti. L’imprevedibilità può 
dirsi ricorrente in tutti quei casi in cui si renda necessario intervenire di volta in volta 
nel corso dell’anno, per risolvere situazioni che si siano presentate e che è possibile 
quantificare con precisione solo nel momenti in cui si esegue l’intervento. 

 

Art. 8 

Fornitura di beni e servizi in economia 

1. È ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per i seguenti beni e servizi, 
entro l’importo per ogni singola fattispecie di 193.000,00 euro con esclusione 
dell’IVA (tale soglia è da intendersi automaticamente adeguata in relazione alle 
modifiche delle soglie previste dell’art.28 del D.Lgs 163/2006, con lo stesso 
meccanismo di adeguamento previsto dall’art.238 del medesimo decreto):  

a) partecipazione e organizzazione di concorsi e convegni, congressi, conferenze, 
riunioni, mostre, spettacoli, proiezioni, rappresentazioni, concerti ed altre 
manifestazioni culturali, sportive,  scientifiche e ricreative nell'interesse del 
Comune, ivi comprese le spese necessarie per ospitare i relatori; 

b) locazione, per breve tempo di immobili, anche con idonee attrezzature per 
l’espletamento e l’organizzazione delle iniziative di cui alla lettera a), quando non 
siano disponibili locali comunali sufficienti o idonei; 

c) prestazioni di studio, ricerca, indagini, rilevazioni e lavoro interinale;  
d) prestazioni rese da legali relative ad assistenza all’Amministrazione Comunale nei 

diversi gradi di giudizio; 



e) prestazioni rese da notai relative a redazione atti e autentiche varie 
f) divulgazione di bandi di concorso o avvisi a mezzo stampa od altri mezzi di 

informazione; 
g) acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere, di manuali di 

servizio, di riviste giuridiche e banche dati su CD ROM o altri supporti 
informatici; abbonamenti a periodici, gazzette, bollettini, sia su supporto cartaceo 
che informatico;  

h) acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazioni per biblioteche comunali; lavori di 
legatura, rilegatura, e restauro di libri, dattiloscritti e manoscritti, pubblicazioni, atti 
ad uso amministrativo; 

i) lavori di traduzione ed interpretariato, da liquidarsi comunque su presentazione di 
fatture, qualora l'Amministrazione non possa provvedervi con proprio personale, 
ed, eccezionalmente, lavori di copia e trascrizione nastri, da liquidarsi dietro 
presentazione di apposita fattura e da affidare unicamente a imprese commerciali 
nei casi in cui l'Amministrazione non possa provvedervi con il proprio personale;  

j) lavori di stampa, edizione, tipografia, litografia o realizzati per mezzo di tecnologia 
audiovisiva;  

k) spedizioni, imballaggi, magazzinaggio e facchinaggio, spese per servizi di posta e 
corrieri privati ; 

l) acquisti di coppe, medaglie, diplomi ed altri oggetti per premi;  
m) spese di rappresentanza; 
n) acquisti per cancelleria, stampati, modelli, materiali di consumo occorrenti per il 

funzionamento degli uffici e dei servizi, di materiale per disegno e per fotografie; 
valori bollati, lavori di stampa, di tabulati, di circolari, opuscoli, atti e 
pubblicazioni, spese per riparazione e manutenzione mobili, macchine ed altre 
attrezzature d'ufficio; 

o) spese per l'acquisto, il noleggio, la manutenzione di terminali, personal computers, 
stampanti e materiale informatico di vario genere e spese per servizi informatici; 

p) acquisto, noleggio, manutenzione,   di mobili, arredi, suppellettili, fotocopiatrici,  
stampanti,  climatizzatori, amplificazione e diffusione sonora, video sorveglianza, 
allarme ed attrezzature varie; 

q) spese per corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale, 
partecipazione alle spese per corsi indetti da enti, istituti ed amministrazioni varie; 

r) beni e servizi di qualsiasi natura per i quali siano esperiti infruttuosamente i 
pubblici incanti o le licitazioni o le trattative private e non possa esserne differita 
l'esecuzione;  

s) polizze di assicurazione; 
t) provvista di vestiario di servizio e dei dispositivi di protezione individuale ai 

dipendenti; 
u) fornitura di beni e servizi per la gestione dei servizi produttivi, per le mense,  per il 

funzionamento dei servizi sociali, culturali e sportivi, dei  servizi istituzionali,   dei 
servizi a  domanda individuale; 

v) servizi funebri 
w) fornitura servizi e prestazioni in materia di trasporto scolastico e relativo 

accompagnamento attinenti alle scuole di ogni ordine e grado; attività ricreative ed 



estive ed uscite didattiche anche per utenti disabili; acquisto, noleggio, riparazione 
e manutenzione mezzi speciali; allestimento accessori e attrezzature per il 
trasporto bambini e disabili;  

x) fornitura, installazione e manutenzione dell’arredamento delle sezioni elettorali o 
di quant’altro stabilito dalla legge per lo svolgimento delle consultazioni elettorali, 
politiche ed amministrative, nonché per lo svolgimento dei referendum;  stampati 
e materiali da assegnare alle sezioni elettorali che non siano direttamente forniti 
dallo Stato; 

y) spese per servizi e per acquisti di dispositivi, attrezzature, strumenti e impianti 
necessari per la attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro e prevenzione incendi; spese per accertamenti sanitari nei confronti del 
personale di servizio; spese per acquisto, manutenzione e riparazione di 
attrezzature antincendio; 

z) servizi di supporto amministrativo-contabile, tecnico-informatico e di 
sorveglianza, turistico-culturale; 

aa) gestione e funzionamento degli impianti sportivi e di altre strutture comunali; 
eventuale acquisto, manutenzione e riparazione di attrezzi e materiali ginnico-
sportivi; 

bb) forniture di giochi, arredo urbano ed accessori per impianti sportivi; 
cc) servizi di vigilanza diurna e notturna per immobili, mobili o servizi comunali; 
dd) acquisizione di beni e servizi nell'ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto 

contrattuale e quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la 
prestazione nel termine previsto dal contratto; 

ee) acquisizione di beni e servizi nell'ipotesi di completamento delle prestazioni non 
previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l'esecuzione 
nell'ambito dell'oggetto principale del contratto medesimo; 

ff) acquisizione di beni e servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di 
contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del 
contraente;  

gg) acquisizione di beni e servizi nei casi di eventi oggettivamente imprevedibili ed 
urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, 
nonché a danno dell'igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e 
culturale;  

hh) acquisto di materiali di pulizia, servizio di derattizzazione, servizio di 
disinfestazione, smaltimento rifiuti speciali e servizi analoghi; 

ii) acquisto, noleggio, riparazioni e manutenzioni di autoveicoli, di materiale di 
ricambio, combustibili e lubrificanti; 

jj) acquisizione di beni e servizi nelle misura strettamente necessaria, nelle more di 
svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente nonché di 
esecuzione del contratto; 

kk) acquisizione di beni e servizi per realizzazione della segnaletica  stradale; 
ll) servizi per elaborazione paghe, redazione modelli e pratiche di assistenza e 

previdenza inerenti il personale dipendente e servizi inerenti o collegati al servizio 
finanziario e tributario;  

mm) servizio di sgombero neve; 



nn) servizi tecnici professionali entro l’importo di 100.000,00 Euro con esclusione 
dell’IVA 

2. E’ comunque consentito al Dirigente responsabile del Servizio individuare in via 
generale con proprio provvedimento, ad integrazione del precedente elenco, ulteriori 
beni e servizi acquisibili in economia. 
 

Art. 9 

 Divieto di frazionamento 

1. È vietato l'artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla 
disciplina di cui al presente provvedimento. 

 

Art. 10  

 Responsabile del servizio e forme di pubblicità 

1. L'esecuzione degli interventi in economia viene disposta, nell'ambito degli obiettivi e 
delle risorse finanziarie disponibili, dal Responsabile del Servizio interessato, che 
può affidarla al Responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 4 della Legge 
7/8/1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni.  

2. Per l'acquisizione di beni e servizi, il Responsabile del Servizio si avvale delle 
rilevazioni dei prezzi di mercato effettuate mediante esperimento di una 
documentata indagine di mercato a fini di orientamento e della valutazione della 
congruità dei prezzi stessi in sede di offerta. 

3. L'Amministrazione, con avvisi pubblicati all’Albo comunale e sul sito Internet del 
Comune, può richiedere periodicamente agli operatori economici di qualificarsi al 
fine di essere successivamente invitati alle procedure di spese in economia. 

 

Art. 11  

Lavori in economia mediante amministrazione diretta 

1. Quando i lavori vengono eseguiti con il sistema dell'amministrazione diretta, il 
Responsabile del procedimento organizza ed esegue gli stessi lavori per mezzo di 
personale dipendente. Egli provvede altresì all'acquisto dei materiali ed all'eventuale 
noleggio dei mezzi necessari per la realizzazione dell'opera. 

 

Art. 12 

Lavori mediante cottimo 

1. L'affidamento di lavori mediante cottimo fiduciario è preceduto da indagine di 
mercato fra almeno cinque imprese; per i lavori d’importo inferiore a 40.000,00 Euro, 
con esclusione dell'I.V.A., si può procedere ad affidamento diretto. 

La richiesta di offerta per l’affidamento mediante cottimo fiduciario, effettuata mediante 
lettera od altro atto (telegramma, telefax, ecc.) e redatta dal Responsabile del Servizio, 
deve indicare:  

a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni 



b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di 
quelle a corpo  

c) le condizioni di esecuzione  
d) il tempo di esecuzione dei lavori  
e) le modalità di pagamento  
f) il termine di presentazione dell’offerta 
g) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in 

danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del 
cottimista. 

 

Art. 13 

Contabilizzazione dei lavori 

1. I lavori eseguiti in economia sono contabilizzati a cura del direttore dei lavori:  
a. per il sistema di amministrazione diretta e per le forniture di materiali con 

verifica delle bolle e delle relative fatture effettuata a cura del Responsabile del 
Settore/Servizio;  

b. per il lavori eseguiti mediante cottimo fiduciario, su un registro di contabilità ed 
atti relativi ove vengano annotati i lavori eseguiti, quali risultano dai libretti 
delle misure, in stretto ordine cronologico. 

 

Art. 14 

Perizia suppletiva 

1. Ove, durante l'esecuzione dei lavori in economia, la somma presunta si riveli 
insufficiente, il Responsabile del procedimento presenta una perizia suppletiva, per 
chiedere l'autorizzazione sull'eccedenza di spesa. I nuovi prezzi vengono determinati 
ragguagliandoli ad altri previsti nella perizia per lavori consimili oppure ricavandoli 
da nuove analisi.  

2. In nessun caso la spesa complessiva può superare quella debitamente autorizzata nei 
limiti di 200.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A. 

3. L’ordinazione dei lavori in economia oggetto di perizia segue le stesse forme previste 
dall’art. 19 comma 2) per l’aggiudicazione principale. 

 

Art. 15 

Liquidazione e verifica dei lavori effettuati mediante cottimo  

1. I lavori effettuati mediante cottimo sono liquidati dal Responsabile del servizio in 
base al conto finale redatto dal direttore dei lavori. Per lavori d'importo superiore a 
50.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A., è in facoltà dell'Amministrazione 
disporre, dietro richiesta dell'impresa, pagamenti in corso d'opera a fronte di stati 
d'avanzamento realizzati e certificati dal direttore dei lavori. È vietata la 
corresponsione di acconti.  

2. Al conto finale devono essere allegate la documentazione giustificativa della spesa ed 
una relazione del direttore dei lavori nella quale vengono indicati:  



a. le date di inizio e fine dei lavori 
b. le eventuali perizie suppletive 
c. le eventuali proroghe autorizzate  
d. le assicurazioni degli operai 
e. gli eventuali infortuni 
f. gli eventuali pagamenti in corso d'opera  
g. lo stato finale ed il credito dell'impresa 
h. le eventuali riserve dell'impresa 
i. l'attestazione della regolare esecuzione dei lavori.  

3. Il conto finale dei lavori fino a 20.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A., che non 
abbiano richiesto modalità esecutive di particolare complessità può essere redatto a 
tergo della fattura dal direttore dei lavori, con l'attestazione della regolare esecuzione 
delle prestazioni e dell'osservanza dei punti di cui alle lettere a), d) e g) del presente 
articolo. 

4. I lavori sono soggetti al certificato di regolare esecuzione da approvarsi con 
determinazione del Responsabile del Servizio.  

5. Il certificato di regolare esecuzione non è necessario per i lavori di cui alle lettere d), 
e), f), g), h), i), j) del comma 2 dell’art. 6 del presente Regolamento. 

 

Art. 16 

Lavori d'urgenza 

1. Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di 
provvedere d'urgenza, questa deve risultare da un verbale in cui sono indicati i 
motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato ed i lavori necessari 
per rimuoverlo.  

2. Il verbale è compilato dal Responsabile del procedimento o da tecnico all'uopo 
incaricato. Il verbale è trasmesso con una perizia estimativa alla stazione appaltante 
per la copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori. 

Art. 17 

Provvedimenti nei casi di somma urgenza 

1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il Responsabile 
del procedimento può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale di 
cui all'articolo precedente, l'immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 
200.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A., o comunque di quanto indispensabile 
per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità.  

2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad una 
o più imprese individuate dal Responsabile del procedimento o dal tecnico da questi 
incaricato.  

3. Per i lavori pubblici di somma urgenza cagionati dal verificarsi di un evento 
eccezionale od imprevedibile, l'ordinazione fatta a terzi è regolarizzata, con 
determinazione del Responsabile del Servizio, a pena di decadenza, entro trenta 
giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se, a tale data, non sia 
decorso il predetto termine. 



4. Nei casi in cui il Sindaco intervenga con i poteri di cui all'art. 54, comma 2, del 
D.Lgs. n. 267/2000, quando sia necessario dare luogo immediatamente 
all'esecuzione dei lavori od opere, lo stesso Sindaco può disporre, nella medesima 
ordinanza, l'acquisizione delle prestazioni necessarie e l'esecuzione dei lavori 
strettamente necessari a trattativa privata senza la previa gara informale, ovvero 
autorizzando il cottimo anche in deroga alle disposizioni contenute nel presente 
Regolamento. 

 

Art. 18 

Svolgimento della procedura del cottimo fiduciario per beni e servizi 

1. L'affidamento dei servizi e l'acquisizione dei beni a cottimo fiduciario avviene 
mediante gara informale, con richiesta di almeno cinque preventivi se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera 
d'invito.  

2. Si prescinde dalla richiesta di più preventivi nel caso di nota specialità del bene o 
servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, ovvero 
quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di 20.000,00 Euro, con 
esclusione dell'I.V.A.  

3. Il suddetto limite è elevato a 40.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A., per 
l'acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di 
ordine pubblico. 

4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3 il Responsabile di servizio può attivare direttamente la 
gestione in economia, previa verifica delle disponibilità di bilancio e prescindendo 
dall’adozione della preventiva determinazione a contrattare. Nel caso invece di 
richiesta di più preventivi, previsto al comma 1, dev’essere preliminarmente adottata, 
dal Responsabile del Servizio, la relativa determina a contrattare.  

5. La richiesta alle ditte dei preventivi/offerte, effettuata mediante lettera od altro atto 
(telegramma, telefax, ecc.) e redatta dal Responsabile del Servizio, deve contenere: 
• il nominativo del Responsabile del procedimento 
• l'oggetto della prestazione 
• le eventuali garanzie 
• le caratteristiche tecniche  
• la qualità e la modalità di esecuzione 
• i prezzi 
• le modalità di pagamento  
• le modalità di scelta del contraente  
• il termine di presentazione dell’offerta 
• ogni altra indicazione ritenuta necessaria per meglio definire la natura 

dell’intervento 
• l'informazione circa l'obbligo di assoggettarsi alle condizioni e penalità previste e 

di uniformarsi alle norme legislative e regolamentari vigenti, nonché la facoltà, per 
l'Amministrazione, di provvedere all'esecuzione dell'obbligazione a spese delle 



ditte aggiudicatarie e di risolvere il contratto in conformità alle vigenti disposizioni 
normative. 

6.  L'esame e la scelta dei preventivi avviene in base all'offerta più conveniente, in 
relazione ai criteri previsti nella lettera d'invito.  

7. Scaduto il termine di presentazione delle offerte, il Responsabile del procedimento, 
assistito da altro personale del Comune, esamina i preventivi presentati e, accertatane 
la regolarità, sceglie quello più vantaggioso per il Comune.  

8. Il Responsabile del procedimento ha la facoltà di non procedere ad alcuna scelta con 
atto motivato. 

9. Delle operazioni effettuate viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal 
Responsabile del procedimento e dall’altro personale del Comune. 

10. L’assegnazione e l’impegno di spesa avviene con determinazione del Responsabile 
dell'area. 

11. Qualora non sia possibile predeterminare con sufficiente approssimazione la 
quantità degli interventi da ordinare nel corso di un determinato periodo di tempo, 
non superiore comunque all'anno finanziario, possono richiedersi preventivi di spesa 
od offerte di prezzi validi per il periodo di tempo previsto, procedendo, poi, a 
singole ordinazioni, man mano che il fabbisogno si verifica, rivolte alla persona od 
impresa che ha presentato il preventivo più conveniente. In questo caso, l'Ente si 
riserva la facoltà di recedere dall'assegnazione in caso di aumenti superiori al 5%.  

 

Art. 19 

 Ordinazione e liquidazione di lavori, beni e servizi 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione con l’assunzione della determinazione di 
aggiudicazione definitiva, il Responsabile del Procedimento emette l’ordine di 
intervento da inviarsi all’aggiudicatario. Tale ordine deve altresì contenere il 
riferimento alla determinazione di impegno di spesa, al capitolo di bilancio sul quale 
la spesa viene imputata e all’impegno contabile registrato sul capitolo stesso. 

2. L'acquisizione di lavori, beni e servizi può essere perfezionata, purché l’importo di 
aggiudicazione sia minore o uguale ad €. 20.000,00, alternativamente con:  
a) Scrittura privata nelle forme del commercio, sottoscritta da entrambi i contraenti, 
contenente oggetto della prestazione e importo totale aggiudicato, con riferimento 
anche alla determinazione di impegno di spesa, al capitolo di bilancio sul quale la 
spesa viene imputata e all’impegno contabile registrato sul capitolo stesso. 
b) Lettera di ordinazione con cui il responsabile di servizio dispone l’ordinazione di 

beni o servizi. L’atto di ordinazione contiene almeno:  
• la descrizione dei beni o servizi oggetto dell'ordinazione;  
• la quantità ed il prezzo degli stessi con l'indicazione dell'I.V.A.;  
• la qualità e la modalità di esecuzione;  
• gli estremi contabili (capitolo);  
• la forma di pagamento;  
• le penali per la ritardata od incompleta esecuzione nonché l'eventuale 

richiamo all'obbligo dell'assuntore di uniformarsi alle vigenti norme di legge 



e regolamenti; 
• il Responsabile del Servizio ed eventuali altre indicazioni utili od opportune 

al fornitore.  
3. I pagamenti sono disposti entro trenta giorni dall’acquisizione al protocollo della 

fattura o con la cadenza temporale prevista nel disciplinare o nel foglio patti e 
condizioni, a seguito della verifica della regolare esecuzione delle prestazioni pattuite.   

4. Si osservano in ogni caso le disposizioni del Regolamento di contabilità e delle norme 
in materia. 

5. Le fatture dei beni e dei servizi non potranno in ogni caso essere pagate se non sono 
munite del visto di liquidazione del Responsabile Titolare di posizione organizzativa. 

6. Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto di cottimo si rendano necessari 
aumenti o diminuzioni nei servizi o nelle forniture nel limite del 20% dell’importo 
netto contrattuale, il Responsabile del servizio vi provvede, su proposta del 
responsabile del procedimento, e l’affidatario del cottimo è obbligato ad assoggettar 
visi. 

7. La liquidazione dei lavori eseguiti in amministrazione diretta è effettuata con atto di 
liquidazione del Responsabile del Servizio, sulla base della documentazione prodotta 
dal direttore dei lavori. In particolare, la liquidazione delle forniture di materiali, 
mezzi d'opera, noli, ecc. avviene sulla base di fatture presentate dai creditori, 
unitamente all'ordine di fornitura. 

Art. 20 

 Verifica della prestazione 

1. I beni ed i servizi di cui al presente Regolamento devono essere sottoposti ad 
apposito controllo circa la regolarità della prestazione nelle forme ritenute idonee da 
parte del Responsabile del Servizio, in ragione della natura, dell’importo e 
dell’oggetto dell’affidamento. 

 

Art. 21  

Inadempimenti 

1. Nel caso d’inadempienza per fatti imputabili al soggetto od all'impresa cui è stata 
affidata l'esecuzione dei lavori o le forniture dei beni e dei servizi di cui al presente 
Regolamento, si applicano le penali stabilite nell'atto o lettera d'ordinazione. Inoltre 
l'Amministrazione, dopo formale diffida a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento rimasta senza esito, può disporre l'esecuzione di tutto o parte del lavoro, 
o la fornitura del bene e del servizio, a spese del soggetto o dell'impresa, salvo 
l'esercizio, da parte dell'Amministrazione stessa, dell'azione per il risarcimento del 
danno derivante dall'inadempienza.  

2. In caso d'inadempimento grave, l'Amministrazione può altresì, previa denuncia 
scritta, procedere alla risoluzione del contratto, salvo sempre l’esercizio delle 
opportune azioni volte anche ad ottenere il risarcimento dei danni subiti. 

 
CAPO III 



STIPULA E GESTIONE DEI CONTRATTI 
 

Art. 22 
Procedura di aggiudicazione 

1. In tutti gli appalti, ad eccezione di quanto previsto al comma 1 dell’art. 12 e ai 
commi 2 e 3 dell’art. 18,  la procedura di individuazione del contraente dev’essere 
sempre preceduta da apposita determinazione a contrattare, contenente gli 
elementi previsti dalla vigente normativa (fine, oggetto del contratto, forma e 
clausole ritenute essenziali, modalità di scelta del contraente e ragioni che ne 
stanno alla base)  

2. Sarà compito dell’apposita Commissione di gara provvedere all’aggiudicazione 
secondo i criteri stabiliti nel predetto provvedimento. 

3. Qualora la Commissione di gara sia costituita in modo conforme a quanto 
previsto dal Codice dei Contratti, non è necessario atto formale di nomina 
antecedente all’aggiudicazione. 

 

Art. 23 

Forma e contenuto dei contratti 

1. I contratti sono stipulati, di norma, in forma pubblica amministrativa, davanti al 
Segretario Comunale in qualità di ufficiale rogante. 

2. In caso di assenza del segretario comunale la qualità di ufficiale rogante viene assunta 
da chi legittimamente lo sostituisce. 

3. E’ ammessa la stipulazione con scrittura privata nei seguenti casi: 
a) contratti di locazione di alloggi; 
b) contratti di concessione di spazi cimiteriali per tumulazioni o di altri beni 

demaniali; 
c) contratti di prestazione d’opera anche intellettuale; 
d) contratti di cottimo fiduciario entro i limiti di valore indicati all’art. 19 comma 

2)  del presente Regolamento. 
e) contratti di appalto di importo pari o inferiore a € 20.000,00. 

4. Il contratto contiene, per quanto non disciplinato dalla legge e dai regolamenti, le 
clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e impresa, in relazione 
alle caratteristiche dell’intervento, con particolare riferimento a: 

a) termini di esecuzione e penali 
b) programma di esecuzione 
c) contabilizzazione 
d) termine per la liquidazione dei corrispettivi 
e) controlli 
f) clausole risolutive espresse 
g) specifiche modalità e termini di collaudo 
h) modalità di soluzione delle controversie 

 



Art. 24  

Garanzie 

1. Le imprese affidatarie sono di norma esonerate dalla costituzione della garanzia 
fideiussoria a fronte degli obblighi da assumere con stipula del contratto per gli 
appalti d’importo inferiore a 20.000,00 Euro, con esclusione dell'I.V.A. 

 

Art. 25 

Competenze a stipulare i contratti 

1. La competenze a stipulare i contratti è attribuita ai Responsabili di Servizio titolari di 
Posizione Organizzativa o a chi legittimamente li sostituisce. 

2. Il dipendente stipulante si attiene strettamente alla volontà dell’ente manifestata 
attraverso atti formali. 

 

Art. 26 

Spese contrattuali 

1. Le spese contrattuali e quelle dal contratto dipendenti e conseguenti, sono a carico 
del privato contraente, salvo quelle per le quali la legge non disponga diversamente. 

 

Art. 27 

Gestione del contratto 

1. L’originale del contratto è depositato presso l’Ufficio Contratti; viene trasmesso, in 
copia, all’ufficio proponente perché ne curi la gestione, nonché agli altri uffici e 
servizi comunque interessati. 

2. Il Segretario Comunale provvede, ove occorre, alla iscrizione dello stesso nel 
Repertorio dei contratti, alla registrazione, trascrizione e voltura. 

3. L’eventuale garanzia prestata ai sensi degli artt.21 e 24 è depositata presso la 
Tesoreria Comunale a cura dell’Ufficio Ragioneria, cui va trasmessa da parte 
dell’Ufficio Contratti o dell’Ufficio  proponente. 

4. Qualora sia necessario provvedere successivamente alla stipula di perizia, per la stessa 
si osserveranno le medesime forme previste per l’aggiudicazione principale. 

 
 

Art. 28 

Ripetizione del contratto 

1. Per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi già 
affidati all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale,  è possibile 
ricorrere alla procedura negoziata nei tre anni successivi alla stipulazione del 
contratto iniziale, a condizione che tale eventualità sia indicata nel bando del 
contratto originario, che tali lavori o servizi siano conformi ad un progetto di base e 
che il progetto si stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una 
procedura aperta o ristretta. 



2. Qualora ricorrano le condizioni indicate al comma precedente, si potrà procedere 
alla ripetizione mediante stipula di un nuovo contratto, nella medesima forma di 
quello originario. 

3. Anche nel caso risulti necessaria la perizia suppletiva, si dovrà procedere alla stipula 
del relativo contratto, nelle stesse forme previste all’art.23. 

 

Art. 29 

Controllo e vigilanza 

1. La regolarità delle prestazioni contrattuali è controllata e verificata 
dall’amministrazione comunale, tramite il competente servizio. 

2. Il privato contraente ha l’obbligo di mettere a disposizione dell’amministrazione ogni 
elemento necessario ad effettuare il controllo 

3. In caso di vizi occulti o differenze quantitative, va fatta immediatamente 
contestazione al privato contraente.  

 

Art. 30 

Disposizioni sui limiti per valore 

1. Tutti i limiti per valore contenuti nel presente Regolamento, con esclusione di quelli 
fissati per legge, sono soggetti a revisione periodica quinquennale, disposta con 
deliberazione della Giunta, nei limiti dell’indice medio dei prezzi all’ingrosso rilevato 
dall’ISTAT. 

2. Tutti i limiti per valore indicati nel presente regolamento si intendono non 
comprensivi dell’ammontare dell’imposta sul valore aggiunto. 



CAPO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art.31 

Tutela dei dati personali 

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati 
personali effettuato nello svolgimento dell’attività disciplinata dal presente 
regolamento si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della 
dignità delle persone fisiche, ai sensi del d.Lgs.30.06.2003, n.196, recante: “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 32 

Efficacia del regolamento 

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate tutte le norme 
regolamentari che risultino incompatibili o in contrasto con lo stesso. 

Art. 33 

Casi non previsti dal regolamento 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento troveranno applicazione: 
a) Il Codice dei contratti; 
b) Le leggi nazionali e regionali 
c) Lo statuto comunale 
d) I regolamenti speciali 
e) Il regolamento comunale di contabilità 
f) Il regolamento comunale sulla organizzazione degli uffici e dei servizi. 

 

Art. 34 

Rinvio dinamico 

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di 
sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica 
la normativa sopraordinata. 

 


